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di PAOLO GIROTTI ­ LEGNANO ­ LOTTA alla
dipendenza da gioco d' azzardo? Secondo le
opposizioni vale di più la lotta alle forze di
minoranza. I rappresentanti del gruppo «Per
Legnano», infatti, ritengono sia solamente per
questo motivo che gli amministratori legnanesi
h a n n o   d e c i s o   d i   n o n   p r e n d e r e   i n
considerazione il loro ordine del giorno, che
avrebbe impegnato il Comune ad attribuire
uno sconto, su una qualche tariffa comunale,
agli esercizi pubblici che avessero deciso di
rinunciare ad accogliere le slot machine nei
loro spazi.
UNO SPUNTO pe r   ce rca re ,   non   so lo
simbolicamente, di dare un contributo a chi
rinunciando alle slot, rinuncia anche a un
incasso garantito. In occasione dell' ultimo
consiglio comunale è stato il vice sindaco  e
assessore al Bilancio, Piero  Luminari,   a
motivare il «no» all' ordine del giorno da parte
del governo cittadino, poi tradotto in pratica
con la bocciatura da parte dei consiglieri di
maggioranza: non è questo  i l  momento
opportuno, ha detto Luminari, «ne riparleremo
in occasione del bilancio» ha poi aggiunto, pur ribadendo un sostanziale accordo con la tesi di base.
«Riconosciamo che l' ordine del giorno presentato in consiglio comunale martedì sera, inerente le
agevolazioni per i locali che non installano slot machines, aveva un peccato originale ­ è il commento all'
esito della votazione da parte dei due consiglieri di «Per Legnano», Stefano Quaglia e Tiziana Colombo
­: è stato presentato da chi sta all' opposizione e ancor di più da chi ha osato abbandonare la
maggioranza di governo! Se fosse invece stato presentato dagli unti del Signore, sarebbe passato tra
auto elogi e al grido di «ma come siamo bravi »! Noi riteniamo vergognoso il voto espresso dalla
maggioranza, soprattutto perché la stessa non perde occasione per pronunciarsi, solo a parole, per
tutta una serie di giuste battaglie». È certo vero che l' ordine del giorno indicava confini molto generici
agli «sconti» da mettere in pratica, lasciando ampia discrezionalità nei tempi e nei modi al governo
cittadino: «Bastava solo un pizzico di volontà politica ­ dicono ancora i due consiglieri ­. Ci piacerebbe
poi sapere chi e cosa rappresenta davvero il cosiddetto gruppo consiliare del Partito democratico, visto
che autorevoli dirigenti del Pd legnanese ci hanno espresso il loro malcontento per questo voto dei loro
consiglieri, riconoscendo nei fatti il totale scollamento tra il partito da una parte, e l' amministrazione e il
gruppo consiliare dall' altra». Insomma, forse è stata un' occasione persa per un' amminsitrazione che
aveva già dimostrato di avere a cuore il problema delle ludopatie, ma che negli atti pratici, quelli che
toccano i conti del Comune, non ha voluto fare un passo in più. Anche perché la volontà che porta a
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identificare il prossimo bilancio, l' ultimo del mandato, come possibile valvola di sfogo per i già citati
sconti anti slot machine, se davvero fosse stata così forte si sarebbe potuta tradurre in pratica anche nei
precedenti documenti economici della città.
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